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1. PREMESSA

La presente relazione è redatta per conto della ditta PRO ECOLOGY SRL con sede operativa 

nella Zona P.I.P Loc. Quadrivio snc 83054 Sant’Angelo dei Lombardi (AV), dall’ing. Giovanni 

POLESTRA, inserito nell’elenco regionale dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 

della Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 1396 del 19 dicembre 2007 (di cui si 

allega notifica) ed iscritto nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica ENTECA 

al n. 8872 dal 10/12/2018, in collaborazione col tecnico competente in acustica Ing. Vito 

DEL BUONO. 

Questi, per adempiere all'incarico ricevuto, dichiarano di essersi recati presso la sede 

aziendale, nel giorno 06/04/2021, di aver visionato i locali e gli impianti ove si svolgono 

le attività di AUTODEMOLIZIONE, nonché di aver effettuato delle misurazioni 

acustiche a ridosso del sito produttivo e presso i recettori più vicini, come previsto dal 

punto 4.2 a) del D.D. n° 54 del 20/10/2017. 

Tale procedura è finalizzata alla valutazione dell’impatto acustico prodotto dalla stessa 

ditta, in relazione a quanto previsto dal D.P.C.M. del 01 Marzo 91 (G.U. del 08.03.91) e dal 

D.P.C.M. del 14 Novembre 1997 (G.U. serie generale n. 280 del 01.12.97). 

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO

2.1 Riferimenti 

L'approntamento della relazione è avvenuto secondo quanto prescritto da: 

- D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell'ambiente esterno”; 

- Legge 26 ottobre 1995 n.447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”; 

- D.M. Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico”.” 
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2.2 Definizioni 

Rumore: Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o 

dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente. 

Sorgente sonora: Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a 

produrre emissioni sonore. 

Recettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo, come definito dall'articolo 2 della Legge 

447/95, comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree 

naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo 

svolgimento della vita sociale della collettività. 

Ambiente Abitativo: Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane: vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo 

quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività 

lavorativa. 

Infrastruttura stradale: l'insieme della superficie stradale, delle strutture e degli impianti di 

competenza dell'ente proprietario, concessionario o gestore necessari per garantire la funzionalità 

e la sicurezza della strada stessa; 

Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce 

di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso 

di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal 

ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo quanto disposto dall'articolo 3 del 
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decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

Sede stradale: superficie compresa entro i confini stradali, secondo quanto disposto dall'articolo 3 

del decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive modificazioni; 

Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 

ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il D.P.R. n. 142 

del  30 marzo 2004 stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

Rumore con componenti impulsive: Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e 

strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo. 

Rumori con componenti tonali: Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni 

corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e 

strumentalmente rilevabili. 

Tempo di riferimento - TR: È il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico 

nell'arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di norma, 

quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 22,00. Il periodo notturno è 

quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

Tempo di osservazione - TO: È un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, 

durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 

Tempo di misura - TM: È il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il 
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quale vengono effettuate le misure di rumore. 

Livello di pressione sonora: Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro 

mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 

dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e Po è la pressione di 

riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A (Laeq): È il parametro fisico adottato 

per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

Dove: 

- PA(t) è il valore istantaneo di pressione sonora ponderata secondo la curva A (I.E.C. n. 651);  

- Po è il valore di pressione sonora di riferimento; 

- T è l'intervallo di tempo di integrazione; 

- Leq(A),T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell'intervallo di 

tempo considerato. 

Livello di potenza sonora ponderata A (LwA): È il livello di potenza sonora ponderato A in dB riferito 

a 1 pW quale definito in EN ISO 3744:1995 e EN ISO 3746:1995; 

Livello di potenza sonora rilevato: Un livello di potenza sonora determinato in base alle misurazioni 

di cui all'allegato III alla Direttiva 2000/14/CE; i valori misurati possono essere rilevati da una sola 

macchina rappresentativa di questo tipo di macchine o attrezzature o dalla media di una serie di 
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macchine; 

 

Livello di potenza sonora garantito: Un livello di potenza sonora determinato in base ai requisiti 

di cui all'allegato III alla Direttiva 2000/14/CE, che include le incertezze legate alle variazioni di 

produzione e alle procedure di misurazione, il cui non superamento sia confermato dal 

fabbricante o dal suo mandatario stabilito nella Comunità in base agli strumenti tecnici applicati 

e citati nella documentazione tecnica. 

 

Livello di rumore residuo - LR: È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A" che 

si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

Livello di rumore ambientale - LA: È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

A" prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

tempo. Il rumore ambientale è costituto dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti. 

Livello differenziale del rumore LD: Differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e quello del 

rumore residuo: LD = (LA - LR). 

 

Valori limite di emissione: valore massimo di rumore (Leq) che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente sonora stessa. Come specificato dall’Art. 2 del 

D.P.C.M. 14/11/97, i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati 

da persone e comunità 

 

Valore limite di immissione: Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
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sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

recettori. Sono distinti in: 

- valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

- valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo; 

 

Valori limite differenziali: Valori limiti determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo. Detti limiti sono fissati a 5 dB per il periodo 

diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi; 

 

Rw: Indice di valutazione del potere fonoisolante apparente, riguarda la capacità dell’elemento 

costruttivo di fermare la propagazione del rumore aereo; 

 

Lnw: indice di valutazione del livello di rumore di calpestio normalizzato, riguarda i solai ed 

identifica la capacità di fermare i rumori impattivi. 

 

2.3 Classificazione del territorio 

Il DPCM 1.3.1991 e successivamente la Legge Quadro n. 447/95, prevedono all’art. 6, comma 1, 

lett. a) l’inquadramento del territorio comunale in classi acustiche, secondo la tabella A del D.P.C.M. 

14 novembre 1997. 
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Tabella A: classificazione del territorio comunale 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.  

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali  

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici  

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 
presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; 
le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.  

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni.  

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate 
da attività industriali e prive di insediamenti abitativi  

 

2.4 Limiti acustici 

Per i comuni dotati di un piano di zonizzazione acustica, la valutazione dell’impatto acustico 

dovrà essere riferita ai limiti di cui alle tabelle B, C e D allegate al D.P.C.M. 14 novembre 

1997. 

Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art. 2)  

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento del territorio 

Diurno (06.00÷22.00) Notturno 
(22.00÷06.00) 

I aree particolarmente protette  45 35 

II aree prevalentemente residenziali  50 40 

III aree di tipo misto  55 45 

IV aree di intensa attività umana  60 50 

V aree prevalentemente industriali  65 55 

VI aree esclusivamente industriali  65 65 
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Tabella C: valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) (art. 3) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento del territorio 

Diurno (06.00÷22.00) Notturno (22.00÷06.00) 

I aree particolarmente protette  50 40 

II aree prevalentemente residenziali  55 45 

III aree di tipo misto  60 50 

IV aree di intensa attività umana  65 55 

V aree prevalentemente industriali  70 60 

VI aree esclusivamente industriali  70 70 

 

Tabella D: valori di qualità - Leq in dB(A) (art. 7)  

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento del territorio 

Diurno (06.00÷22.00) Notturno (22.00÷06.00) 

I aree particolarmente protette  47 37 

II aree prevalentemente residenziali  52 42 

III aree di tipo misto  57 47 

IV aree di intensa attività umana  62 52 

V aree prevalentemente industriali  67 57 

VI aree esclusivamente industriali  70 70 

 

Per le zone esclusivamente industriali, non è fatto obbligo di rispettare il limite 

differenziale d’immissione in ambiente abitativo definito all’art. 2, comma 3, lettera b), 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Tale verifica stabilisce come differenza da non superare 

negli ambienti abitativi a finestre aperte, tra valore del rumore ambientale e valore di 

rumore residuo, un valore pari a 5 dB(A) durante il periodo diurno e di 3 dB(A) nel periodo 

notturno. Il limite differenziale in ambiente abitativo non risulta applicabile se il rumore 

ambientale misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno 

e a 40 dBA durante il periodo notturno e se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse 

risulta inferiore a 35 dBA durante il periodo diurno e a 25 dBA durante il periodo notturno. 
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Il D.p.c.m. 14/11/1997 prevede inoltre che, in attesa che i Comuni provvedano 

all'approvazione del Piano di Zonizzazione Acustica previsto dalla Legge n. 447 del 26 

ottobre 1995, si applichino i limiti previsti dalla tabella dei valori transitori del DPCM del 1° 

Marzo 1991 (Art. 6). 

Limiti di accettabilità di cui all’art. 6 del DPCM del 1 Marzo 1991 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
Tempi di riferimento del territorio 

Diurno (06.00÷22.00) Notturno (22.00÷06.00) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

 

2.5 Rumore stradale 

Per il rumore prodotto dal traffico veicolare entro le fasce di pertinenza delle infrastrutture 

stradali esistenti si deve invece fare riferimento all’articolo 5 del D.P.R. 30 marzo 2004, n. 

142 che rimanda a sua volta alla tabella 2 dell’allegato 1 di seguito riportata. 
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Per quanto concerne le strutture ferroviarie si deve fare riferimento al Decreto del 

Presidente della Repubblica del 18 novembre 1998 n.459 “Regolamento recante norme di 

esecuzione dell’art.11 della Legge 26 ottobre 1995 n. 447, in materia di inquinamento 

acustico derivante da traffico ferroviario”. Tale decreto prevede che in corrispondenza 

delle infrastrutture ferroviarie siano previste delle “fasce di pertinenza acustica”, per 

ciascun lato della ferrovia, misurate a partire della mezzeria dei binari più esterni, 

all’interno delle quali sono stabiliti dei limiti di immissione del rumore prodotto dalla 

infrastruttura stessa. Le dimensioni delle fasce ed i limiti di immissione variano a seconda 

che si tratti di tratti ferroviari di nuova costruzione oppure esistenti, e in funzione della 

tipologia di infrastruttura, distinguendo tra linea dedicata all’alta velocità e linea per il 

traffico normale. Le fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture sono definite nella 

tabella sottostante: 

 
* il significato di infrastruttura esistente si estende alle varianti ed alle infrastrutture nuove realizzate in affiancamento a quelle esistenti. 
** per infrastrutture nuove e per i ricettori sensibili la fascia di pertinenza 

Valori limite di immissione - Linee ferroviarie esistenti ed assimilabili 
 

 
2.6 Descrizioni di autorizzazioni acquisite in precedenza  

Non sono state acquisite autorizzazioni in precedenza. 
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3. ATTIVITA’ IN OGGETTO DI INDAGINE 

3.1 Inquadramento territoriale e descrizione del sito indagato 

L’impianto di autodemolizione verrà ubicato nel Comune di Sant’Angelo dei 

Lombardi (AV) nell’Area P.I.P.  Loc. Quadrivio come si evince dallo stralcio 

ortofotogrammetrico riportato di seguito.  

L’area P.I.P. è situata nella parte bassa del territorio comunale, in una zona 

esterna al tessuto urbanizzato del centro abitato. Il contesto urbanistico è 

ben definito, in quanto sono presenti altre attività industriali e non sono 

presenti nuclei abitati densi nelle vicinanze.   

 
 

 
 

Figura 1: Aerofotogrammetria di inquadramento 
 

L’area è delimitata come di seguito dettagliato: 
- Area agricolo, al confine Nord; 
- Area artigianale/industriale, al confine est; 
- Area agricola, al confine Ovest; 
- Area agricola, al confine Sud. 

 



P a g .  14 | 32 
 

 

Figura 2: Aerofotogrammetria del sito 
 

L’attività verrà svolta all’interno di un capannone industriale e consisterà nella raccolta di 

veicoli fuori uso (principalmente autoveicoli, ma anche moto e veicoli attrezzati, come per 

esempio roulotte e camper) non bonificati (CER 160104*) e bonificati (CER 160106), nel 

trattamento di bonifica dei mezzi ed eventuale successiva separazione delle parti recuperabili 

per la rivendita di pezzi di ricambio ed il recupero dei materiali.  

In particolare, vengono di seguito indicate le superfici dell’impianto: 

- Area Scoperta: comprende i seguenti settori: 

o stoccaggio dei veicoli da bonificare 

o stoccaggio veicoli bonificati 

o stoccaggio rifiuti derivanti dalla demolizione del veicolo 

o  area a verde  

o viabilità. 

- Area coperta: si svolgeranno le operazioni di asportazione dei rifiuti liquidi 

pericolosi dal veicolo e dai motori, con impianti idonei ed in condizione di massima 

sicurezza, evitando ogni e qualsiasi sversamento di liquidi od altro. La bonifica 

avverrà attraverso l’utilizzo di attrezzature specifiche, quale un ponte di 
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sollevamento ed un’idonea isola di bonifica dotata di sistemi pneumatici di 

aspirazione e serbatoi di contenimento dei liquidi estratti.  I settori di trattamento, di 

deposito di parti di ricambio e di stoccaggio dei rifiuti pericolosi saranno posti al 

piano terra del capannone, quindi in area dotata di copertura, nel rispetto dell’art.3 

comma 5 dell’Allegato I al D.Lgs. 209/03. 

 

Dal Piano di Zonizzazione del Comune di Sant’Angelo dei lombardi (AV), si 

evince che la classe acustica d ella zona in oggetto è la VI – aree esclusivamente 

industriali. In particolare, nella zona dove è collocato l’impianto di produzione, 

i limiti massimi imposti, che vanno rispettati, secondo quanto previsto dal 

D.P.C.M. 1 marzo 1991, dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e dalla zonizzazione 

Comunale di Sant’Angelo Dei Lombardi (AV), sono i seguenti: 
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3.2 Descrizione dell’attività e delle sorgenti di rumore. 

L’attività verrà svolta all’interno di un capannone industriale e consisterà nella raccolta di 

veicoli fuori uso (principalmente autoveicoli, ma anche moto e veicoli attrezzati, come per 

esempio roulotte e camper) non bonificati (CER 160104*) e bonificati (CER 160106), nel 

trattamento di bonifica dei mezzi ed eventuale successiva separazione delle parti recuperabili 

per la rivendita di pezzi di ricambio ed il recupero dei materiali.  

Le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso saranno effettuate secondo le 

seguenti modalità e prescrizioni: 

 Rimozione degli accumulatori, neutralizzazione delle soluzioni acide 

eventualmente fuoriuscite e stoccaggio in appositi contenitori stagni dotati di 

sistemi di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie 

stesse; la neutralizzazione elettrolitica può essere effettuata sul posto o in altro 

luogo; 

 Rimozione dei serbatoi di gas compresso ed estrazione, stoccaggio e 

combustione dei gas ivi contenuti nel rispetto della normativa vigente per gli 

stessi combustibili; 

 Rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere, quali 

airbag; 

 Prelievo del carburante e avvio a riuso; 

 Rimozione con raccolta e deposito separati in appositi contenitori, secondo le 

modalità e le prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi di oli di 

tutti i tipi, di antigelo, di liquidi refrigerante, di liquidi freni, di fluidi 

refrigeranti dei sistemi di condizionamento e di altri liquidi e fluidi contenuti 

nel veicolo fuori uso, a meno che non siano necessari per il reimpiego delle 

parti interessate. Durante l’asportazione saranno evitati sversamenti e adottati 

opportuni accorgimenti e utilizzate idonee attrezzature al fine di evitare rischi 

per gli operatori addetti al prelievo; 

 Rimozione del filtro olio privato dell’olio, previa scolatura; l’olio prelevato 

sarà stoccato con gli oli lubrificanti; il filtro sarà depositato in apposito 

contenitore, salvo che il filtro stesso non faccia parte di un motore destinato al 

reimpiego; 
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 Rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB; 

 Rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come 

contenenti mercurio; 

 La gestione dei CFC e degli HFC avverrà in conformità a quanto previsto dal 

decreto ministeriale 20/9/2002, pubblicato sulla G.U. n. 231 del 02/10/2002; 

 Per i rifiuti pericolosi saranno altresì rispettate le norme che disciplinano il 

deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

 Lo stoccaggio degli oli usati sarà realizzato nel rispetto delle disposizioni di 

cui al decreto legislativo 95/92 e al D.M. 392. 
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3.3 Soggetti riceventi 

La collocazione dell’area in cui sorge l’attività è di fondamentale importanza ai fini di una 

valutazione dell’eventuale disturbo sonoro ambientale.  

L’azienda è situata nell’area P.I.P.  in Loc. Quadrivio del Comune di Sant’Angelo dei 

Lombardi (AV). Come si osserva dalla planimetria sotto riportata, i punti, perimetrali 

all’azienda sui quali è stata effettuata la misurazione ai fini del raffronto con i valori di 

emissione, sono stati denominati:  

 P1 
 P2 
 P3 

Considerando che le attività sono svolte nell’arco della giornata compreso nella fascia oraria 

06.00/14.00 – 14.00/22.00 e 22.00/06.00. I controlli e le verifiche delle condizioni di 

rumorosità sono state invece effettuate nei seguenti tempi di osservazione: dalle 10.00 alla 

12.00. 

Si sottolinea che non sono presenti nella vicinanza luoghi utilizzati da persone o comunità 

in cui la quiete sonica abbia un’importanza rilevante. Le aree confinanti sono rappresentate 

da attività industriali/artigianali pre-esistenti e da strade interne all’area di appartenenza. 

È stato individuato un recettore più vicino (R1) distante dal confine di proprietà a circa 90m. 

 

Figura 3: Aerofotogrammetria sito con soggetti riceventi 
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3.4 Agenti di rumore: descrizione e disposizione 

Considerando che l’impianto di autodemolizione non è ancora attivo e dovendo prevedere 

l’impatto acustico generatosi dalla sua presenza nel contesto ambientale d’inserimento, si 

prendono qui in considerazione studi effettuati su attività similari nei quali sono installati gli 

stessi elementi tecnici (o equivalenti) relativi alle lavorazioni che la Società in oggetto 

prevede di utilizzare (mezzi per la movimentazione ed apparecchiature per la bonifica). 

Le attrezzature, pertanto importanti al fine della caratterizzazione rumorosa, sono le seguenti: 

All’esterno 

1. Presso-cesoia per ferro (per un periodo di circa 1 ore al giorno);  

2. Mezzi meccanici di movimentazione (carrelli elevatori); 

All’interno  

1. Isola di Bonifica Pneumatica 

I valori acustici di emissione delle attrezzature varieranno all’interno da un minimo di 65 

dBA ed un massimo di 85 dBA. 

In quest’ottica, l’analisi delle emissioni delle attrezzature in uso in impianto similari viene 

effettuata ad 1 m di distanza dalla sorgente, nelle condizioni di maggior impegno. La misura 

dei livelli equivalenti restituisce valori come quelli riportati di seguito: 

 

 
Livelli di rumore equivalenti per le attività all’interno ed all’esterno del capannone 

 

Vale la pena sottolineare che tale livello di rumore è comunque soggetto a fenomeni di 

attenuazione sempre maggiori man mano che cresce la distanza dalla sorgente; oltretutto va 

considerata la schermatura intrinseca delle pareti del capannone, che permette dunque una 

riduzione del rumore prodotto dalle lavorazioni interne. 

La formula applicata per il calcolo del livello equivalente totale con valori espressi in dB(A) 
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è riportata di seguito: 

 

𝐿 (𝐴) = 10 ∙ 𝑙𝑜𝑔 10
( )

 

 

dove Leq(A)i è l’i-esimo degli n contributi di rumore delle singole attrezzature Leq. (A), 

calcolato nelle condizioni più gravose possibili (tutti i macchinari in funzione nello stesso 

istante). 

Il valore del livello equivalente totale così ricavato sarà quello da tenere in considerazione 

ai fini della stima previsionale d’impatto acustico e va considerato come il livello di rumore 

percepibile all’interno della recinzione aziendale. 

 

Categorie di lavoro Attrezzature Leq(A) 

Attività all’interno del 

capannone 

Apparecchiature per la 

bonifica delle auto. 
68,7 

Attività all’esterno del 

capannone 

Mezzi meccanici per la 

movimentazione 
74,2 

 

Occorre tener conto che la ditta attuerà tutte le cautele per la minimizzazione dell’impatto, 

in particolare: 

 le macchine saranno sempre opportunamente posizionate e, quando necessario, 

schermate rispetto agli edifici residenziali circostanti; 

 alle macchine non sarà praticata alcuna modifica che comporti una maggiore 

emissione di rumore, come ad esempio la rimozione di carter. 

 

 

3.5 Periodi delle attività 

Le attività aziendali sono svolte per n. 8 ore al giorno e n. 5 giorni a settimana, dal lunedì al 

venerdì, sulla base di n. 1 turnazione giornaliera da n. 8 ore. 
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4. METODOLOGIA D’INDAGINE 

Prima di procedere ai rilevamenti acustici, sono state acquisite tutte quelle informazioni in 

grado di condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura; sono state 

quindi considerate una serie di variabili, quali: 

- principali sorgenti acustiche, variabilità della loro emissione sonora, presenza di 

componenti tonali e/o impulsive e/o di bassa frequenza; 

- ordinarie attività ed orari di esercizio impianti. 

 

Successivamente, si è proceduto alle misurazioni strumentali secondo i criteri riportati nei 

paragrafi successivi, valutando le condizioni peggiori di Rumore Ambientale LA, simulando 

il funzionamento contemporaneo di tutti macchinari ed attrezzature disponibili. 

 

Le misurazioni sono state eseguite secondo quanto indicato dal Decreto Ministeriale 

16/03/98, Allegati A e B. In particolare è stata adottata la seguente metodologia: 

- le misurazioni sono state eseguite nel periodo di riferimento; 

- le letture sono state condotte in dinamica Fast e ponderazione A; 

- il microfono, munito di cuffia antivento, è stato posizionato ad un’altezza di 1,5 metri 

dal piano di campagna; 

- il fonometro è stato collocato su apposito cavalletto telescopico per consentire agli 

operatori di porsi ad una distanza di almeno tre metri dallo strumento. 

 

Immediatamente prima e dopo ogni serie di misure si è proceduto alla calibrazione della 

strumentazione di misura, verificando che la deviazione non fosse mai superiore a 0,5 

dB(A).  

  

 

4.1 Postazioni di misura 

Le postazioni di misura sono state individuate a ridosso della linea di confine del lotto, con 

il duplice intento di procedere alla verifica del limite d’immissione ed emissione, nell’ipotesi 

peggiorativa che tutto il rumore misurato fosse attribuibile esclusivamente al sito indagato. 
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Di non poca rilevanza, si precisa che nell’acquisire i dati misurati non si è tenuto conto del 

contributo acustico dovuto al traffico veicolare delle strade di accesso all’area, dalle cui 

linee di mezzeria la sede aziendale dista di ca. 5,0 metri. 

 
 

Figura 4: Individuazione dei ricettori sensibili e posizionamento impianti 
 

 

4.2 Catena di misura 

Il sistema di misura impiegato soddisfa le specifiche di Classe 1 delle norme EN 60651/1994 

(IEC 651) e EN 60804/1994 (IEC 804), i filtri ed i microfoni soddisfano le specifiche norme 

EN 61260/1995 ed EN 61094-1-2-3-4 (IEC 1094), infine il calibratore è di classe 1 secondo 

la IEC 942, come previsto da D.M. 16/03/98. La strumentazione utilizzata è di seguito 

elencata: 

- Fonometro BSWA, modello 308, matricola 570115, classe 1; 

- Microfono BSWA, modello MP231, matricola 551348, classe WS2F; 
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- Calibratore BSWA, modello CA111, matricola 550278, classe 1; 

- Preamplifcatore BSWA. Modello MA231T, matricola 570371; 

- Software di elaborazione dati FlashTool Wizard. 

La strumentazione (di classe 1) è conforme alle norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 

60651/82 e 60804/99). I certificati di taratura del fonometro e del calibratore sono allegati 

alla presente relazione. 

 

 

4.3 Parametri rilevati 

Per ciascuna postazione sono stati rilevati i seguenti parametri: 

- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A, LAeq, per integrazione 

continua; 

- Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAimax, ovvero i valori 

massimi della pressione sonora ponderata in curva A in costanti di tempo "slow", 

"fast", "impulse"; 

- Livello minimo di pressione sonora ponderata A (Lmin); 

- Livello della pressione acustica istantanea ponderata C, Lpk; 

- Analisi statistica della misura nel tempo (Livelli percentili L10, L50, L90, …). 

 

 

4.4 Tempi di Riferimento e di Osservazione 

In considerazione che le attività sono svolte nell’arco della giornata compreso nella fascia 

oraria 06:00 – 22:00, per il confronto delle misure con i valori limiti, il tempo di riferimento 

preso in considerazione è stato solo il “Periodo diurno” (h 6:00 – 22:00). I controlli e le 

verifiche delle condizioni di rumorosità sono state invece effettuate nei seguenti Tempi di 

Osservazione: dalle 10:00 alle 12:00. 
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4.5 Elenco degli osservatori alle misure 

Le misure, acquisite in data 29/12/2021, presso il lotto della PRO ECOLOGY Srl sito in Zona 

P.I.P Loc. Quadrivio snc 83054 Sant’Angelo dei Lombardi (AV), sono state presenziate dalla 

persona sotto indicata: 

- ing. Vito DEL BUONO. 

 

4.6 Condizioni meteo-climatiche 

Le misurazioni acustiche sono state eseguite in condizioni meteo climatiche idonee, ovvero 

in assenza di vento e pioggia, secondo quanto specificato al p.to 7 dell’Allegato B del D.M. 

16/3/1998.  

 

5. RILIEVI ACUSTICI 

5.1 Risultati delle misure 

I dati strumentali sono stati elaborati con il software di elaborazione FlashTool Wizard, 

dell’azienda BSWA. 

Nelle tabelle di seguito sono riportati i livelli di rumore ambientale LA (simulando il 

funzionamento contemporaneo di tutti macchinari ed attrezzature)  
 

 

 

 
* In conformità al D.M. 16 marzo 1998, All. B, punto 3, i valori misurati sono stati 
arrotondati a 0,5 dB. 

 

Punti di 
misurazione 

Periodo Data Ora Leq A Leq A* Leq C Lpeak C 

P1 Diurno 29/12/2021 11.14 52,3 52,0 72,5 79,5 

P2 Diurno 29/12/2021 11.24 57,8 58,0 73,0 73,3 

P3 Diurno 29/12/2021 11.33 46,3 46,0 77,2 77,2 

R1 spente Diurno 29/12/2021 11.59 35,3 35,0 59,0 63,1 

R1 accese  Diurno 29/12/2021 11.59 52,0 52,0 69.3 74,6 
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5.2 Rilievi e grafici dei principali parametri (rumore ambientale) 

Di seguito è riportato, per ciascuna postazione di misura, una tabella riepilogativa con i 

rilievi e un grafico dei principali parametri acustici acquisiti durante il normale svolgimento 

delle attività aziendali.  

 
Postazione P1
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Postazione P2 

 

Postazione P3 
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Postazione R1 

 

 

6. CONFRONTO CON I LIMITI VIGENTI 

Nel seguente paragrafo si confrontano i valori acustici misurati con i limiti di accettabilità 

(di cui all’art. 6 del DPCM del 1 Marzo 1991) previsti per le Zone esclusivamente industriali 

del Comune di S. Angelo dei Lombardi (AV), pari a 70 dB(A) per il periodo diurno e pari a 

70 dB(A) per il notturno.  

Inoltre, il recettore individuato con R1 rientra in area VI “Esclusivamente di tipo 

industriale”. 

Si precisa che dallo studio degli spettri di frequenza, non è stata rilevata né la presenza di 

componenti tonali (kT), né componenti in bassa frequenza (kB) (20 - 200 Hz), né 

componente impulsive (kI); Pertanto, i valori misurati non sono da penalizzare, come ai 

sensi dei p.ti 15 dell’Allegato A e 11 dell’Allegato B, al Decreto 16 marzo 1998.  

 

6.1 Verifica del rispetto limiti 

Nell’ipotesi peggiorativa, secondo cui sia individuabile un ricettore a ridosso della sede 

operativa e che tutto il rumore misurato fosse attribuibile esclusivamente all’area indagata, 
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è possibile ritenere che il valore di emissione coincida con il valore d’immissione, ovvero 

con i livelli misurati di Rumore Ambientale, LA.  

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei rilievi acustici e dei limiti applicabili. 

Postazione Leq, emissione/immissione Classificazione acustica Limite acustico 
diurno 

Conformità ai 
limiti 

P1 52,3 Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) Entro i limiti 

P2 57,8 Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) Entro i limiti 

P3 46,3 Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) Entro i limiti 

R1 spente 35,3 Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) Entro i limiti 

R1 accese 52,0 Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) Entro i limiti 

In conformità al D.M. 16 marzo 1998, All. B, punto 3, i valori misurati sono stati arrotondati a 0,5 dB 

6.2 Confronto con i limiti d’immissione differenziale 

Nella presente valutazione non è stato verificato il rispetto dei limiti differenziali, in quanto 

non si applicano nelle aree esclusivamente industriali, così come specificato all’art. 6, 

comma 2, del DPCM del 1 Marzo 1991, ovvero all’art. 4, comma 1, del D.p.c.m. 14 

novembre 1997. 

7. CONCLUSIONI

L’indagine tecnica, condotta in data 06/04/2021 per conto della PRO ECOLOGY Srl, è stata 

finalizzata alla valutazione dell’impatto acustico generato dall’unità operativa ubicata nella 

Zona P.I.P Loc. Quadrivio snc 83054 Sant’Angelo dei Lombardi (AV), area da adibire ad impianto 

di Autodemolizione.   

Considerando gli orari di lavoro dichiarati, i risultati delle misure, la classificazione acustica 

della zona interessata e relativi limiti, si può asserire che il livello di inquinamento acustico 

derivante dalle attività della PRO ECOLOGY Srl rispetta i limiti di zona.  

In base ai risultati raggiunti e prima descritti, si può concludere che: 

- I massimi livelli di rumore immessi ed emessi al confine durante il funzionamento 
dell’attività non superano i limiti massimi consentiti nel periodo diurno, per la zona 
ove l’impianto è ubicato. 

- Il limite del criterio differenziale nel periodo diurno nei pressi del ricettore più 
prossimo all’attività è rispettato. 
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Si evidenzia che la presente valutazione si riferisce esclusivamente allo stato aziendale 

riscontrato nella data di sopralluogo tecnico, in occasione dei rilevamenti acustici. Il tecnico 

estensore declina ogni responsabilità per mancate valutazioni, pertinenti a nuovi impianti 

ed attrezzature, nonché ad eventuali modifiche dei locali e del ciclo lavorativo, rispetto a 

quanto rilevato e specificato nella presente relazione. 

La presente relazione è composta di n. 30 pagine, allegati 

esclusi. S. Angelo dei Lombardi (AV), 08/04/2021 

ing. Giovanni POLESTRA 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale n. 649/07 

Decreto Dirigenziale n. 1396 del 19 dicembre 2007  
Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica  

ENTECA al n. 8872 dal 10/12/2018 

8. ALLEGATI

8.1 Notifica di iscrizione all’elenco regionale dei tecnici competenti 
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8.2 Certificati di taratura della catena di misura 

 
 
 
 
 
 

 
 

 




































































